
Ancora una volta il presidente della
Repubblica è tornato sull’importan-
za che la Resistenza ha avuto nella
storia del nostro Paese. Parlando al
Quirinale, alle associazioni combat-
tentistiche e d’arma e ai rappresen-
tanti delle province di Cesena-Forlì
e Genova cui ha consegnato la me-
daglia d’oro al merito civile, presen-
ti i ministri La Russa e Maroni, Gior-
gio Napolitano ha reso omaggio al
sacrificio di chi, civile, militare, par-
tigiano, combattè per la liberazione
dell’Italia chiedendo l’impegno «a
non ripetere gli errori del passato».

«UNAPIETRAANGOLARE»

E a ricordare sempre che «il messag-
gio, l’eredità spirituale e morale del-
la Resistenza vive nella Costituzio-
ne, carta fondante della Repubbli-
ca, pietra angolare del nostro agire
comune e della nostra rinnovata
identità nazionale. In essa possono
ben riconoscersi anche quanti visse-
ro diversamente gli anni 1943-45,
quanti ne hanno una diversa memo-
ria per esperienza personale o per
giudizi acquisiti».

Le parole del Capo dello Stato
scorrono sulla traccia di quel senti-
mento di unità nazionale che lui in-
vita a far sì che diventi patrimonio

comune di un Paese che si trova a fare
i conti con una crisi finanziaria ed eco-
nomica senza precedenti, che è impe-
gnato a dare il proprio contributo per
costruire un mondo di pace attraver-
so quelle forze armate che, attuando
il dettato dell’articolo 11 della Costitu-

zione, «sono impegnate con ottomila
uomini e donne» nel mondo o a porta-
re soccorso a popolazioni in difficoltà
come nella recente catastrofe natura-
le che a colpito l’Abruzzo.

Non bisogna dimenticare. Biso-
gna, invece, preservare la memoria

«di quei coraggiosi e di quegli avveni-
menti» per riflettere su «un fonda-
mentale e ricorrente insegnamento
che, oggi come non mai, ci appare at-
tuale e ineludibile: il rifiuto di ogni
forma di sopraffazione e di violenza
e, di conseguenza, il ripudio dell’indif-
ferenza e dell’ignavia di fronte all’offe-
sa della dignità dei popoli, ovunque e
comunque si compia».

Il monito del presidente non è
«una doverosa posizione di princi-
pio». Ma «una realistica presa d’atto
delle conseguenze che l’arbitrio e l’op-
pressione -ne facemmo l’esperienza
negli anni della dittatura fascista e
dell’occupazione nazista- producono
ineluttabilmente: sofferenza, sotto-
sviluppo, distruzione e guerra per le
nazioni e i popoli che ne sono diretta-
mente colpiti ma con riflessi pesanti
per l’intera comunità internaziona-
le».

LEDUEPROVINCE

Il ricordo dell’eroismo dei combatten-
ti delle due province che ricevono la
medaglia d’oro. Un riconoscimento
quello a Cesena-Forlì che molto han-
no voluto due illustri figli di quella ter-
ra, Sergio Zavoli e Alberto Sughi.
L’omaggio ad un’esperienza eroica
che, ricorda il Presidente, Paolo Emi-
lio Taviani così descrisse: «La vita par-
tigiana nelle vallate del Genovesato e
nel Chiavarese fu un fenomeno unani-
me, proprio perchè essendo le brigate
garibaldine unitarie, cioè formate da
borghesi, operai, contadini, sacerdo-
ti, ognuno portò praticamente iul me-
glio di se stesso alla lotta comune. Si
potevano contare sulle dita di una ma-
no le persone sospette di non collabo-
rare pienamente».❖

Rocco
Buttiglione
«I cattolici sono
in prima linea
nella difesa della

Costituzione che hanno
contribuito a scrivere. Per
questo accogliamo l’appello
del residente Napolitano»

Antonio
Di Pietro
«Appoggiamo con
determinazione
l’ammonimento

del capo dello Stato
Mai come ora c’era bisogno
di questo richiamo
istituzionale»

Valerio
Castronovo
Lo storico non ha
dubbi: il 25 Aprile
è festa di tutti. «il

mio ricordo quel giorno è di
un popolo in festa. Cacciati i
tedeschi, la guerra finita.
Come non festeggiare?»

Il disegno d’autore

Napolitano: laResistenza
vivenellaCostituzione
Omaggio a chi ha combattuto
per la libertà. L’impegno a «non
ripetere gli errori del passato».
Nel corso della cerimonia al Qui-
rinale per il 25 Aprile, Napolita-
no, ha parlato della Resistenza
che «vive nelle Costituzione».

Lo storico, il nuovista
il democristiano

p Il Presidente consegna lamedaglia d’oro alle province di Cesena-Forlì e Genova

p Ricordando «quei coraggiosi» che si opposero al nazi-fascismo evoca il rifiuto della violenza
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Primo Piano

«MARTIRI della Resistenza» è intitolato il disegno, datato 2007, su tela a

carboncino delmaestro Alberto Sughi che l’ha scelto per l’Unità in occasione del

25Aprile.Unastragedipartigiani, unamadrechesimboleggia l’Italia, cheproteg-

ge il proprio figlio dalla barbarie. Sughi è di Cesena, la provincia unita a Forlì che

haricevutodaNapolitano,conquelladiGenova, lamedagliad’oroalmeritocivile.
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Le risposte
all’appello

L’omaggio di Alberto Sughi
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